
Competenze. Le Regioni possono proporre solo la formazione trasversale 

Prof essionalizz,'}Ilte, disciplina nei Ceni 
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Il codice dei contratti intro­
duce una forma di apprendistato 
professionalizzante molto inno­
vativa, quella destinata alle per­
sone che percepiscono un tratta­
mento di sostegno al reddito col­
legato alla perdita del lavoro. 

L'idea non è del tutto nuova -
già il Testo Unico del 2011 aveva 
sperimentato un percorso analo­
go, per liavoraforf1scritti nelle ii­
ste di mobilità- ma l'attuale nor­
mativa si differenzia dalle espe­
rienze precedenti per l'ampiezza 
della platea delle persone poten­
zialmente interessate. 

Il nuovo contratto, infatti, po­
trà essere utilizzato per tutte le 
persone che beneficiano di un 
trattamento contro la disoccu­
pazione (Aspi, Naspi, disoccu­
pazione agricola ed edile) oppu­
re di un trattamento di mobilità; 
per questa ultima platea la legge 
usauncriteriopiùrestrittivodel­
la normativa precedente, che fa­
ceva riferimento a tutte le perso­
ne iscritte nelle liste di mobilità 

(e non solo a quelle che, oltre ad 
essere iscritte, percepiscono an­
che un trattamento di mobilità, 
come prevede la norma attuale). 

Per queste persone l'appren­
distato potrà essere stipulato a 
prescindere dall'età anagrafica, e 
quindi in deroga al limite del 29 
anni; questa deroga si giustifica, 
secondo la legge, in quanto il con­
tratto ha lo scopo di agevolare la« 
quaiificazione o riquaiificazione 
professionale» dei lavoratori ri­
masti privi di occupazione. 

Un'altra eccezione rispetto al­
la disciplina ordinaria dell'ap­
prendistato professionalizzante 
riguarda la disciplina applicabile 
perinterrompereilrapportodila­
voro: il datore di lavoro non può 
esercitare la facoltà di disdetta al 
termine del periodo formativo, 
ma deve applicare le regole ordi­
narie in materia di licenziamenti 
individuali. 

Anche la durata degli incentivi 
contributivi è disciplinata in ma­
niera particolare: in caso di con­
ferma in servizio, non spetta la 

proroga di un anno della contri­
buzione agevolata, riconosciuta 
negli altri casi. 

Fatte salve queste eccezioni, 
per gli apprendisti percettori di 
mobilità o disoccupazione val­
gonotuttelealtreregolepreviste 
per l'apprendistato professiona­
lizzante, a partire da quelle che 
consentono il sottoinquadra­
mento, sino a quelle che discipli­
nano i i  imiti quantitativi e i criteri 
di computo degli apprendisti. 

Restando in tema di apprendi­
stato professionalizzante, il de­
creto legislativo 81/2015 confer­
ma un principio già presente nella 
precedente disciplina ma ancora 
poco compreso dal mercato del 
lavoro: la firma e l'avvio del con­
tratto non è subordinata ad alcun 
adempimento preventivo a livel­
lo regionale. 

La disciplina della formazione 
è ormai interamente rimessa ai 
contratti collettivi nazionali, e 
l'interazione con la Regione può 
avvenire in un momento succes­
sivo all'avvio del rapporto. 

La Regione, infatti, entro 45 
giorni dall'invio della comuni­
cazione telematica di assunzio­
ne, può comunicare all'azienda 
le modalità di svolgimento 
dell'offerta formativa pubblica, 
specificando le sedi e il calenda­
rio delle attività. 

Se questa comunicazione vie­
ne inviata in maniera tempestiva 
e completa, il datore di lavoro de­
ve consentire al dipendente di 
partecipare ai corsiregionali;se la 
comunicazione manca (oppure è 
tardiva o incompleta), il datore di 
iavoro non deve fare nulla di più 
rispetto a quanto concordato nel 
contratto di assunzione. 

La formazione regionale, nei 
casi in cui viene svolta, deve esse­
re finalizzata alla acquisizione di 
competenze di base e trasversali e 
non può superare la durata com­
plessiva di120 ore per la durata del 
triennio (quindi, in media,40 ore 
annue). Qyesti elementi dovreb­
beroconsentire di cancellare, una 
volta per tutte, dal dibattito pub­
blico il tema dell'eccessivo peso 
regionale nell'apprendistato pro­
fessionalizzante: tale peso, giusto 
o sbagliato che sia, non esiste più. 
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Regioni 
Abruzzo 

Calabria 

Campania 

Emilia Romi 

Friuli V. G. 
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Lombardia 
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Puglia 
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Sicilia 

Toscana 

Umbria 

Veneto 

P. A. Bolzan 

P.A.Trento 


